
PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA 
                      Cerimoniale  DIARIO STORICO 

Intervento del Presidente della Repubblica alla cerimonia commemorativa del 70° anniversario 
della deportazione degli ebrei romani. 

ROMA - Tempio Maggiore - Mercoledì 16 ottobre 2013 
-------------------------- 

10.35 I componenti il Seguito presidenziale lasciano in pulmino il Palazzo del Quirinale 
(Palazzina) per recarsi al Tempio Maggiore e quivi giunti, vengono direttamente 
accompagnati ai loro posti riservati in platea. 

(Allegato 1) 
******* 

10.45 Il Presidente della Repubblica, unitamente al Segretario Generale della Presidenza della 
Repubblica, lascia in auto il Palazzo del Quirinale (Palazzina) per recarsi al Tempio 
Maggiore (Via Catalana ingresso museo). 

10.50 Il corteo presidenziale giunge al Tempio Maggiore, ove il Capo dello Stato viene accolto, 
alla discesa della vettura, dal Sindaco di Roma, On. Prof. Ignazio Marino, dal Presidente 
dell’Unione Comunità Ebraiche Italiane, Avv. Renzo Gattegna e dal Presidente della 
Comunità Ebraica di Roma, Dott. Riccardo Pacifici. 

Il Presidente della Repubblica, unitamente alle predette Personalità, fa ingresso in una 
sala di rappresentanza ove incontra i deportati/sopravvissuti ai campi di sterminio, 
precedentemente giunti. 

(Allegato 2) 
Al termine dell’incontro, il Presidente della Repubblica, unitamente alle predette 

Autorità, dopo aver percorso un breve tratto a piedi, raggiunge l’ingresso principale del 
Tempio Maggiore, ove viene accolto dal Rabbino Capo, Dott Riccardo Di Segni ed 
accompagnato nella poltrona a lui riservata in platea, ove nel frattempo hanno preso posto il 
Presidente del Senato della Repubblica, il Presidente della Camera dei Deputati ed il 
Presidente della Corte Costituzionale, con i rispettivi Segretari Generali. 

E’ altresì presente il Segretario Generale della Presidenza della Repubblica. 
11.15 Ha inizio la cerimonia commemorativa del 70° anniversario della deportazione degli ebrei 

romani. 
Indirizzi di saluto del: 

• Presidente della Comunità Ebraica di Roma, Dott. Riccardo Pacifici (5’); 
• Sindaco di Roma, On. Prof. Ignazio Marino (6’). 

Il coro della scuola elementare “Vittorio Polacco” canta “Adonai mi Iagur” Salmo 15 
(3’). 

Interventi del: 
• Presidente dell’Unione Comunità Ebraiche Italiane, Avv. Renzo Gattegna (6’); 
• Ambasciatore d’Israele in Italia, S.E. il Signor Naor Gilon (3’); 
• Rabbino Capo, Dott. Riccardo Di Segni (5’); 
• Studente rappresentante delle scuole ebraiche di Roma, Sig. Ilan Misano (3’). 
• Lettera del Santo Padre. 

  



 

- 2 - 
 
 

Al termine viene eseguito dal coro della scuola elementare “Vittorio Polacco” e dal 
coro del Tempio il tradizionale brano musicale “Ani Maamin – Io Credo” (3’). 

12.15 Il Capo dello Stato, preso congedo dalle Autorità presenti e accompagnato come all’arrivo, 
lascia in auto, unitamente al Segretario Generale della Presidenza della Repubblica, il 
Tempio Maggiore per fare rientro al Palazzo del Quirinale. 

Subito dopo, i componenti il Seguito presidenziale lasciano in pulmino il Tempio 
Maggiore per fare rientro al Palazzo del Quirinale. 

12.20 Il corteo presidenziale giunge al Palazzo del Quirinale (Palazzina). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 

ALLEGATO 1  
 
 
Pulmino con: 
 
Cons. GUELFI 
Cons. BERARDUCCI 
Cons. CAZZELLA 
Cons. CAPRARA 
Cons. GODART 
Cons. ZINCONE 
Dott. MATTEOLI 
Prof.ssa ZINCONE 
Dott. CREMONI 
 

Fotografo 
Operatore RAI 
 
 

 
  



 

 
ALLEGATO 2 

 
 

   ELENCO DEPORTATI E SOPRAVVISSUTI 
 
 
 
 
ENZO    CAMERINO   Deportato il 16 ottobre 1943 
 
LELLO  DI SEGNI    Deportato il 16 ottobre 1943 
 
ROSA    HANAN MALLEL   Deportata da Rodi fine luglio 1944 
 
MARIO  LIMENTANI   Arrestato il 27 dicembre 1943   

 deportato il 5 gennaio 1944 a Mauthausen 
 
ALBERTO MIELI   Arrestato il 4 febbraio 1944  
   deportato ad Auschwitz il 5 aprile 1944 
 
SAMUELE MODIANO   Deportato da Rodi fine luglio 1944 
 
EDITH STEIN-SCHREIBER  Arrestata a San Donato val Comino il 6 aprile 1944 
   deportata ad Auschwitz il 16 maggio 1944 
 
GIUSEPPE VARON   Deportato da Rodi fine luglio 1944 
 
 
 
 
 
 


